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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICALA DOMENICA
Quarta di AvventoQuarta di Avvento4 dicembre 20224 dicembre 2022 -  - Anno VII / Num. 323Anno VII / Num. 323

La Parola del nostro La Parola del nostro 
Dio dura per sempreDio dura per sempre
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi Catechesi 
sul discernimento: sul discernimento: 

10. La consolazione10. La consolazione
autenticaautentica

mercoledì 30 novembremercoledì 30 novembre
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguendo la nostra riflessione sul discernimento, e in roseguendo la nostra riflessione sul discernimento, e in 
particolare sull’esperienza spirituale chiamata “conso-particolare sull’esperienza spirituale chiamata “conso-

lazione”, della quale abbiamo parlato l’altro mercoledì, ci lazione”, della quale abbiamo parlato l’altro mercoledì, ci 
chiediamo: come riconoscere la vera consolazione? È una chiediamo: come riconoscere la vera consolazione? È una 
domanda molto importante per un buon discernimento, domanda molto importante per un buon discernimento, 
per non essere ingannati nella ricerca del nostro vero bene.per non essere ingannati nella ricerca del nostro vero bene.
Possiamo trovare alcuni criteri in un passo degli Esercizi Possiamo trovare alcuni criteri in un passo degli Esercizi 
spirituali di Sant’Ignazio di Loyola. «Se nei pensieri tutto spirituali di Sant’Ignazio di Loyola. «Se nei pensieri tutto 
è buono – dice Sant’Ignazio – il principio, il mezzo e la è buono – dice Sant’Ignazio – il principio, il mezzo e la 
fine, e se tutto è orientato verso il bene, questo è un segno fine, e se tutto è orientato verso il bene, questo è un segno 
dell’angelo buono. Può darsi invece che nel corso dei pen-dell’angelo buono. Può darsi invece che nel corso dei pen-
sieri si presenti qualche cosa cattiva o distrattiva o meno sieri si presenti qualche cosa cattiva o distrattiva o meno 
buona di quella che l’anima prima si era proposta di fare, buona di quella che l’anima prima si era proposta di fare, 
oppure qualche cosa che indebolisce l’anima, la rende in-oppure qualche cosa che indebolisce l’anima, la rende in-
quieta, la mette in agitazione e le toglie la pace, le toglie quieta, la mette in agitazione e le toglie la pace, le toglie 
la tranquillità e la calma che aveva prima: questo allora è la tranquillità e la calma che aveva prima: questo allora è 
un chiaro segno che quei pensieri provengono dallo spi-un chiaro segno che quei pensieri provengono dallo spi-
rito cattivo». Perché è vero: c’è una vera consolazione, ma rito cattivo». Perché è vero: c’è una vera consolazione, ma 
anche ci sono delle consolazioni che non sono vere. E per anche ci sono delle consolazioni che non sono vere. E per 
questo bisogna capire bene il percorso della consolazione: questo bisogna capire bene il percorso della consolazione: 
come va e dove mi porta? Se mi porta a una cosa che va come va e dove mi porta? Se mi porta a una cosa che va 
meno, che non è buona, la consolazio-meno, che non è buona, la consolazio-
ne non è vera, è “finta”, diciamo così.ne non è vera, è “finta”, diciamo così.

E E queste sono indicazioni preziose, queste sono indicazioni preziose, 
che meritano un breve commento. che meritano un breve commento. 

Cosa significa che il principio è orien-Cosa significa che il principio è orien-
tato al bene, come dice Sant’Ignazio di tato al bene, come dice Sant’Ignazio di 
una buona consolazione? Ad esempio una buona consolazione? Ad esempio 
ho il pensiero di pregare, e noto che si ho il pensiero di pregare, e noto che si 

accompagna ad affetto verso il Signore e il prossimo, invita accompagna ad affetto verso il Signore e il prossimo, invita 
a compiere gesti di generosità, di carità: è un principio buo-a compiere gesti di generosità, di carità: è un principio buo-
no. Può invece accadere che quel pensiero sorga per evita-no. Può invece accadere che quel pensiero sorga per evita-
re un lavoro o un incarico che mi è stato affidato: ogni volta re un lavoro o un incarico che mi è stato affidato: ogni volta 
che devo lavare i piatti o pulire la casa, mi viene una grande che devo lavare i piatti o pulire la casa, mi viene una grande 
voglia di mettermi a pregare! Succede questo, nei conventi. voglia di mettermi a pregare! Succede questo, nei conventi. 
Ma la preghiera non è una fuga dai propri compiti, al con-Ma la preghiera non è una fuga dai propri compiti, al con-
trario è un aiuto a realizzare quel bene che siamo chiamati trario è un aiuto a realizzare quel bene che siamo chiamati 
a compiere, qui e ora. Questo riguardo “il principio”.a compiere, qui e ora. Questo riguardo “il principio”.

CC’è poi il mezzo: Sant’Ignazio diceva che il principio, il ’è poi il mezzo: Sant’Ignazio diceva che il principio, il 
mezzo e il fine devono essere buoni. Il principio è que-mezzo e il fine devono essere buoni. Il principio è que-

sto: io ho voglia di pregare per non lavare i piatti: vai, lava sto: io ho voglia di pregare per non lavare i piatti: vai, lava 
i piatti e poi vai a pregare. Poi c’è il mezzo, vale a dire ciò i piatti e poi vai a pregare. Poi c’è il mezzo, vale a dire ciò 
che viene dopo, ciò che segue quel pensiero. Rimanendo che viene dopo, ciò che segue quel pensiero. Rimanendo 
nell’esempio precedente, se comincio a pregare e, come nell’esempio precedente, se comincio a pregare e, come 
fa il fariseo della parabola (cfr Lc 18,9-14), tendo a com-fa il fariseo della parabola (cfr Lc 18,9-14), tendo a com-
piacermi di me stesso e a disprezzare gli altri, magari con piacermi di me stesso e a disprezzare gli altri, magari con 
animo risentito e acido, allora questi sono segni che lo spi-animo risentito e acido, allora questi sono segni che lo spi-
rito cattivo ha usato quel pensiero come chiave di accesso rito cattivo ha usato quel pensiero come chiave di accesso 
per entrare nel mio cuore e trasmettermi i suoi sentimenti. per entrare nel mio cuore e trasmettermi i suoi sentimenti. 
Se io vado a pregare e mi viene in mente quello del fariseo Se io vado a pregare e mi viene in mente quello del fariseo 
famoso – “ti ringrazio, Signore, perché io prego, non sono famoso – “ti ringrazio, Signore, perché io prego, non sono 
come l’altra gente che non ti cerca, non prega” – lì, quella come l’altra gente che non ti cerca, non prega” – lì, quella 
preghiera finisce male. Quella consolazione di pregare è preghiera finisce male. Quella consolazione di pregare è 
per sentirsi un pavone davanti a Dio. E questo è il mezzo per sentirsi un pavone davanti a Dio. E questo è il mezzo 
che non va.che non va.

E E poi c’è il fine: il principio, il mezzo e il fine. Il fine è poi c’è il fine: il principio, il mezzo e il fine. Il fine è 
un aspetto che abbiamo già incontrato, e cioè: dove mi un aspetto che abbiamo già incontrato, e cioè: dove mi 

porta un pensiero? Per esempio, dove mi porta il pensiero porta un pensiero? Per esempio, dove mi porta il pensiero 
di pregare. Ad esempio, qui può capi-di pregare. Ad esempio, qui può capi-
tare che mi impegni a fondo per un’o-tare che mi impegni a fondo per un’o-
pera bella e meritevole, ma questo mi pera bella e meritevole, ma questo mi 
spinge a non pregare più, perché sono spinge a non pregare più, perché sono 
indaffarato da tante cose, mi scopro indaffarato da tante cose, mi scopro 
sempre più aggressivo e incattivito, ri-sempre più aggressivo e incattivito, ri-
tengo che tutto dipenda da me, fino a tengo che tutto dipenda da me, fino a 
perdere fiducia in Dio.    perdere fiducia in Dio.    (fine in II pag.)(fine in II pag.)    



SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

Carissimi, 
con il Tempo di Avvento la liturgia invita la Chiesa a rinnovare il suo annuncio a tutte 
le genti e lo riassume in due parole: “Dio viene”. 
Questa espressione così sintetica contiene una forza di suggestione sempre nuova. In-
fatti non viene usato il passato – Dio è venuto -, né il futuro – Dio verrà -, ma il presente: 
“Dio viene”. Si tratta di un presente continuo, cioè di un’azione sempre in atto: è avvenuta, avviene ora e avverrà 
ancora. In qualunque momento, “Dio viene”. Il verbo “venire” è un verbo “teologale”, perché dice qualcosa che 
riguarda la natura stessa di Dio. Annunciare che “Dio viene” equivale, pertanto, ad annunciare semplicemente 
Dio stesso, attraverso un suo tratto essenziale e qualificante: il suo essere il “Dio-che-viene”.
Ed il suo “venire” è spinto dalla volontà di liberarci dal male e dalla morte, da tutto ciò che impedisce la nostra 
vera felicità. Dio viene a salvarci.
Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
       don Paolo e don Cristoforodon Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno dalle 18.00 circa in poi.
Chi non può essere presente o avesse altre necessità può chiamare 
don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure dodon Cristoforon Cristoforo al 351 219 3186

Lun 12/12  - Leopardi, Cascina a Valle
Mar 13/12  - ai Monti 
Mer 14/12  - don Anacleto Tocchetti
Gio 15/12  - Saruggia (dal n. 1 fino a prima del ponte)
Ven 16/12  - Saruggia (dal ponte fino al 72) /   
  Molinara

Lun 5/12   -  Roscio / Partigiana
Mar 6/12   -  per Carcano (dal semaforo con Brianza 
    a via Corogna compresa) 
Mer 7/12   -  piazza Garibaldi e piazza Roma
Ven 9/12   -  per Carcano (da Corogna al semaforo  
    con via Milano - tranne Pinetina)

Si possono preparare anche 
alcuni ‘segni’ come disposizio-
ne all’incontro e come richia-
mo al valore della benedizio-
ne:  il cero acceso, l’acqua, la 
Bibbia, i fiori, il rosario,...

IL NOSTRO 
PRESEPIO

Si è ampliato 
quest’anno di una 
nuova bellissima statua 
(mentre le tante che 
ancora ci mancano 
speriamo di poterle 
acquisire nei prossimi 
anni).
Viene così a costituirsi 
un ‘bene’ prezioso 
e suggestivo per la 
nostra parrocchia, che 
anche se non unico, è certamente raro poter 
ammirare.
La nuova statua ha un costo rilevante (anche 
in questo settore ci sono stati aumenti 
notevoli!). Se c’è qualche ‘benefattore’ che 
vuole aiutarci con un’offerta straordinaria… 
non ha che da farsi avanti…!

SASANTO NATALE DI GESÙ NTO NATALE DI GESÙ 
Sabato 24 dic. - Vigilia di NataleSabato 24 dic. - Vigilia di Natale

ore ore 17.00:17.00:    S. Messa per tuttiS. Messa per tutti

ore ore 18.30:18.30:    S. Messa riservata esclusivamente alle  S. Messa riservata esclusivamente alle  
   famiglie della catechesi   famiglie della catechesi

ore ore 21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Domenica 25 dic. - Santo NATALE di GESÙDomenica 25 dic. - Santo NATALE di GESÙ  
Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00

Lunedì 26 dic. - S. Stefano, martireLunedì 26 dic. - S. Stefano, martire
Unica S. Messa alle ore 10.00Unica S. Messa alle ore 10.00

QQui evidentemente c’è l’azione dello spirito cattivo. Io mi met-ui evidentemente c’è l’azione dello spirito cattivo. Io mi met-
to a pregare, poi nella preghiera mi sento onnipotente, che to a pregare, poi nella preghiera mi sento onnipotente, che 

tutto deve essere nelle mie mani perché io sono l’unico, l’unica tutto deve essere nelle mie mani perché io sono l’unico, l’unica 
che sa portare avanti le cose: evidentemente non c’è il buono spi-che sa portare avanti le cose: evidentemente non c’è il buono spi-
rito lì. Occorre esaminare bene il percorso dei nostri sentimenti e rito lì. Occorre esaminare bene il percorso dei nostri sentimenti e 
il percorso dei buoni sentimenti, della consolazione, nel momen-il percorso dei buoni sentimenti, della consolazione, nel momen-
to in cui io voglio fare qualcosa. Come è il principio, come è la to in cui io voglio fare qualcosa. Come è il principio, come è la 
mèta e come è il fine.mèta e come è il fine.



QUARTA DOMENICA DI  AVVENTOQUARTA DOMENICA DI  AVVENTO -  A -  A   (4 dicembre) (4 dicembre) 

     PRE     PRESEPIOSEPIO ITINERANTE ITINERANTE
Partenza dalla sede di 
Radio Mater e cammino
verso il nostro
Oratorio dove si 
concluderà la manifestazione.

lunedì 12lunedì 12  e lunedì 19 dicembre (20.30)lunedì 19 dicembre (20.30)

FESTAFESTA DELL’IMMACOLATA DELL’IMMACOLATA
7 - 8 DICEMBRE

Potrai rendere più ‘dolce’ questa bella Potrai rendere più ‘dolce’ questa bella 
festa acquistando delle festa acquistando delle OTTIME TORTE!OTTIME TORTE!
Ti aspettiamo prima e dopo le Messe.Ti aspettiamo prima e dopo le Messe.

Lettura del profeta Isaia   (40, 1-11)
«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tri-
bolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha 
ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi 
peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al 
Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano ab-
bassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello 
scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e 
tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del 
Signore ha parlato». Una voce dice: «Grida», e io rispon-
do: «Che cosa dovrò gridare?». Ogni uomo è come l’erba e 
tutta la sua grazia è come un fiore 
del campo. Secca l’erba, il fiore 
appassisce quando soffia su di essi 
il vento del Signore. Veramente il 
popolo è come l’erba. Secca l’er-
ba, appassisce il fiore, ma la parola 
del nostro Dio dura per sempre. 
Sali su un alto monte, tu che an-
nunci liete notizie a Sion! Alza la 
tua voce con forza, tu che annunci 
liete notizie a Gerusalemme. Alza 
la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il 
vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 
braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio 
e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa 
pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli 
agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».
Lettera agli Ebrei              (10, 5-9)
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai volu-

to né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai prepara-
to. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto 
nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo 
aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifi-
ci né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose 
che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, 
io vengo a fare la tua volontà». 
Lettura del Vangelo secondo Matteo            (21, 1-9)
In quel tempo. Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, il Signo-
re Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel 
villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, 

e con essa un puledro. Slegateli e 
conduceteli da me. E se qualcuno 
vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Si-
gnore ne ha bisogno, ma li riman-
derà indietro subito”». Ora questo 
avvenne perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del 
profeta: Dite alla figlia di Sion: 
Ecco, a te viene il tuo re, mite, se-
duto su un’asina e su un puledro, 
figlio di una bestia da soma. I di-

scepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro 
Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i 
mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, 
stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano 
rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che 
lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al 
figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nel più alto dei cieli!».

Novena di NataleNovena di Natale
da mercoledì 14 a giovedì 22da mercoledì 14 a giovedì 22  (tranne domenica)

dalle ore 16.45 alle ore 17.15dalle ore 16.45 alle ore 17.15
in chiesa  -  tutti i giorni - per tutti i ragazzi/e della in chiesa  -  tutti i giorni - per tutti i ragazzi/e della 

catechesi - per tutti gli uomini catechesi - per tutti gli uomini 
e le donne di buona volontà!e le donne di buona volontà!



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2/2023 - 12/3 - 23/4 19/2/2023 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo: anno A vo: anno A 
Feriale: anno I, Quarta Feriale: anno I, Quarta 
settimana di Avventosettimana di Avvento
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: IV settimana del salterioOre: IV settimana del salterio

DomenicaDomenica 4 4  QUAQUARTA di AVVENTORTA di AVVENTO

  9.45  Messa Gemma ed Eugenio
 11.00 Carmela e Angelo
Lunedì 5Lunedì 5  Propria della feriaPropria della feria

MartedìMartedì  66  S. Nicola, vescovoS. Nicola, vescovo

MercoledìMercoledì 7 7     Vigiliare della Solennità Vigiliare della Solennità  

 18.00 Anzani Pierino
Giovedì 8Giovedì 8  Immacolata Concezione della Vergine MariaImmacolata Concezione della Vergine Maria

 8.30 - 9.45
 11.00 Giovanni e famigliari defunti
Venerdì 9Venerdì 9  Propria della feriaPropria della feria

Sabato 10Sabato 10  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Colombo Luigi /  Frigerio Adelio / Paulina,  
  Rita, Ramigi, Sauriar, Victoria, Francisca, 
  Carlos, Susamma, Toni
                   Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:

BELLOVESI MARIA  - CORTI LUIGIA
DomenicaDomenica 11 11  QUINQUINTA di AVVENTOTA di AVVENTO

Maranathà: il Signore viene 
Ti ringraziamo, o Padre santo, 

per il tuo santo nome, 
che hai fatto abitare nei nostri cuori, 

e per la sapienza, la fede, l’immortalità  
che ci hai fatto svelare  

da Gesù Cristo tuo servo.  
A te sia gloria nei secoli. Amen.

Tu, Signore onnipotente, 
hai creato tutte le cose a gloria del tuo nome 

e hai dato ai figli degli uomini 
cibo e bevanda perché ti lodino;  

ma a noi hai fatto la grazia 
di un cibo e di una bevanda spirituale  

e della vita eterna 
per opera di Gesù il servo tuo.  

Anzitutto ti ringraziamo perché sei potente. 
A te sia gloria nei secoli. Amen.

Ricordati, o Signore, della tua Chiesa, 
liberala da tutti i mali, 

rendila perfetta nel tuo amore,  
riuniscila dai quattro venti santificata,  
nel tuo regno che per lei hai preparato.  

Perché tuo è il potere e la gloria nei secoli. 
Amen.

Venga la grazia e passi questo mondo! 
Osanna al Dio di David! 
Chi è santo si avvicini, 

chi non lo è si converta.  
Maranathà, il Signore viene. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
 Iscrizioni da don Paolo.

BENEDIZIONE IN CHIESABENEDIZIONE IN CHIESA
Giovedì 22 dicembreGiovedì 22 dicembre, alle 20.45: preghiera per chi non 
ha potuto ricevere la visita del Sacerdote e la benedizione.

Lunedì 28 novembre abbiamo celebrato l’Eucaristia in suffragio di
CORTI LUIGIA, di anni 85

O Dio misericordioso, concedi a questa nostra sorella defunta 
il dono della tua pace, e fa’ che sia associata alla gloria di Cristo 
risorto, nostro Signore e Salvatore. Amen.

SORPRETOMBOLA
(DI NATALE)

DOMENICA 18 DICEMBRE
ore 14.30 - Cine-Teatro della Rosa

grande tombolata
con tanti premi a sorpresa

aperta a tutti!
dai più piccoli,

fino ai più esperti di tombola!a seguire merendaal bar dell’oratorio!

Domenica 27 abbiamo celebrato il Battesimo
per i piccoli fratelli Jacopo e Liam. Guidati dai loro genitori e da tutta 
la comunità cristiana possano crescere nella fede in Gesù di Nazareth, 
la nostra Pace e Salvezza.


